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quando finisci di leggermi non 
buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione aiutiamo 
l’ambiente

MAZARA DEL VALLO

In Consiglio Comunale è stato 
approvato il rendiconto finan-
ziario dell’anno precedente, un 

atto molto atteso considerato che 
negli anni scorsi il rendiconto tar-
dava ad arrivare.
	 Quest’anno posso dire con una 
punta di orgoglio che abbiamo an-
ticipato nettamente l’approvazione 
del rendiconto finanziario e confidia-
mo di approvare il bilancio di previ-
sione del 2022 entro il 31 Dicembre 
2021, è importante perché qualsiasi 
programmazione, qualsiasi pianifica-
zione di attività che vuoi mettere in 
campo, non lo puoi fare se non hai 
un bilancio approvato, andare avan-
ti con bilanci preventivi e attendere 
che il bilancio di previsione venga 
approvato quando l’anno di compe-
tenza è finito, gestendo l’ente con 
esercizi provvisori è chiaro che non 
si può mettere in campo nessuna 
attività di pianificazione e di sviluppo 
della città. Noi quest’anno abbiamo 
l’obiettivo di approvare il bilancio 
preventivo 2022 entro il 31 dicembre 
di quest’anno nonostante le difficoltà 
che ci sono gli uffici stanno lavoran-
do tantissimo per raggiungere que-
sto obiettivo. 
Dopo l’aumento della TARI c’è sta-
to un intervento da parte dell’am-
ministrazione e dell’assessore 
Mauro per alleggerire questo au-
mento prime per le attività com-
merciali adesso per le famiglie più 
bisognose.
	 Noi quel provvedimento dell’au-
mento della TARI lo abbiamo su-
bito, cioè non è stata una scelta 

dell’amministrazione comunale è 
stata un’imposizione dell’autorità di 
vigilanza ARERA, successivamente 
lo stato è intervenuto con misure di 

ristori e abbiamo previsto l’abbat-
timento totale della parte variabile 
per le utenze non domestiche cioè le 
attività commerciali, ma soprattutto 
lo stato ha erogato delle risorse che 
ci consentono di abbattere la parte 
variabile per le famiglie, quindi i cit-
tadini possono rivolgersi al patronato 
o sindacato per andare a rivedere 
la loro posizione, l’unica condizio-
ne è che abbiano un ISEE che non 
superi i 12.000,00 Euro, ritengo che 
tantissime famiglie rientreranno in 
questa ulteriore aiuto. Spero che 
queste misure spingano i cittadi-
ni a pagare il dovuto, perché se un 
comune non incassa, quel comune 
non ha futuro, a Mazara del Vallo c’è 
una bassa percentuale di riscossio-

ne della TARI, posso anticiparvi che 
stiamo mettendo in campo gli stru-
menti della riscossione coattiva per 
diverse migliaia di utenze, utenze 

sia domestiche che non domestiche 
che fanno riferimento a cittadini che 
non hanno mai pagato, qualcuno 
può giustificarsi parlando della cri-
si in atto "COVID", ma non è così, 
ci sono tantissimi cittadini che non 
hanno mai pagato, quindi molto pri-
ma dell’arrivo del COVID e che di 
conseguenza non possono utilizzare 
questa pandemia come alibi, posso 
anticiparvi che saranno emesse dai 
tre ai quattromila avvisi di accerta-
menti con tutti i provvedimenti caute-
lari, queto è necessario altrimenti o il 
comune è destinato al dissesto o co-
stringiamo i cittadini onesti a pagare 
di più per coprire i “furbi” e questa è 
una cosa che non possiamo più con-
sentire.

Tra un anno ci saranno le elezioni 
reginali e molti si stanno già pre-
parando, come si sta preparando 
il PD?
	 La condizione attuale del Partito 
Democratico è una condizione che 
dal mio punto di vista lascia molto a 
desiderare, per farti capire meglio, il 
segretario comunale attuale del PD 
il dott. Giuseppe Palermo non può 
convocare l’assemblea comunale 
del PD perché non conosce il dato 
dei tesserati, la segreteria provincia-
le non comunica i dati dei tesserati, 
questo è significativo rispetto a quel-
lo che è lo stato del Partito Demo-
cratico un partito che dal mio punto 
di vista è totalmente assente in pro-
vincia e quindi a scalare sui territori 
si avverte questo scollamento tra chi 
deve dare le indicazioni cioè i se-
gretari provinciali rispetto ai territori 
locali questo ti fa capire che parlare 
di candidature regionali sia non solo 
fuori luogo ma addirittura privo di al-
cun significato, perché se non si fa 
politica sui territori è inutile parlare di 
candidature regionali, non ha senso. 
Non si può parlare di candidature un 
mese prima delle elezioni, questa 
non è politica, la politica va prepara-
ta, vanno coinvolti i territori, gli ade-
renti, i simpatizzanti, non si può fare 
politica un mese prima delle elezioni 
questo è il motivo per cui la gente si 
è allontanata dalla politica, ci si ricor-
da dei cittadini soltanto in campagna 
elettorale e questo non va assoluta-
mente bene.

La Redazione

Intervista all'Assessore Giacomo Mauro

Nei giorni scorsi abbiamo in-
viato una nota al Segretario 
Regionale del Partito Demo-

cratico, Anthony Barbagallo, invitan-
dolo a ratificare al più presto l’ultimo 
tesseramento al partito, operazione 
di sua competenza vista l’assenza 
del comitato di garanzia provinciale.
La situazione del PD locale è dav-
vero non più sostenibile, il partito è 
diventato una scatola vuota e l’am-
biguità politica vissuta nel Consiglio 
Comunale di Mazara del Vallo non fa 
che peggiorare le cose.
La convalida delle tessere è uno 
strumento, non certo la soluzione a 
tutto ciò, ma è quello strumento in-
dispensabile per riaprire il dialogo e 
il confronto, quello che permetterà 
a ben due consiglieri comunali neo 
tesserati (la consigliera Stefania 
Marascia e il consigliere Gioacchino 
Emmola) di portare la voce del PD 
in Consiglio Comunale (visto che 
il segretario/consigliere Palermo, il 
consigliere Bommarito e l’assessore 
Mauro, seppur tesserati da tempo 

preferiscono non essere identificati 
con il PD), quello che ridarà dignità 
ad un partito locale che rischia di 
perdere pezzi e di apparire quale 
centro di potere invece che luogo di 
confronto democratico ove costrui-
re una prospettiva di governo per le 
prossime competizioni elettorali.
Siamo certi che il segretario regio-
nale provvederà al più presto, con-
sentendoci di tornare a confrontarci 
in maniera democratica dentro gli 
organismi di partito.
Mazara ha bisogno di un Partito De-
mocratico forte e protagonista, non 
ci rassegniamo e non ci rassegnere-
mo all’attuale immobilismo.

F.to
Caterina Agate (Componente As-
semblea Regionale PD)
Maria Luisa Presti (Componente As-
semblea Regionali PD)
Loretta Tranchida (Componente Di-
rettivo circolo di Mazara)
Giacoma Bettinelli Gandolfo (Com-
ponente Direttivo circolo di Mazara)

Stefania Marascia (Consigliere Co-
munale-tesserato)
Gioacchino Emmola (Consigliere 
Comunale-tesserato)
Giuseppe Bianco (Tesserato); Cal-
cedonio Iemmola (Tesserato); An-
gelita Marino (Tesserata); Gaspare 
Majelli (Tesserato); Manuela Marino 
(Tesserata); Giuseppe Marino (Tes-

Non ci rassegniamo alla morte del circolo PD di Mazara

serato); Federica Marino (Tessera-
ta); Leonarda Chiofalo (Tesserata); 
Maria Luisa Bonsignore (Tesserata); 
Maria Stella Bocina (Tesserata) ; 
Fabio Fiorino (Tesserato); Concetta 
Bettinelli (Tesserata); Maria Angela 
Bettinelli (Tesserata); Salvatore Aga-
te (Tesserato); Giuseppe Agate(tes-
serato); Ivana Foggia (Tesserata).
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Venerdì 24 all’indomani dell’in-
contro con i rappresentanti 
del Libero Consorzio il Sin-

daco Quinci ha voluto incontrare la 
stampa per parlare della viabilità nel-
la contrada Bocca Arena e dei lavori 
che presto partiranno sul Ponte del 
fiume Arena. Ottobre è il mese in-
dicato per la partenza dei lavori sul 
ponte che attraversa il fiume Arena, 
lavori definiti dallo stesso Sindaco 
“ristrutturazione pesante” frase che 
a mio avviso preannuncia problemi 
a non finire, un’altra frase che mi ha 
fatto venire i brividi e stata “nel bando 
sono previsti sub appalti” e su que-
sto punto non aggiungo altro. Secon-
do il programma i lavori non appena 
partiranno avranno una durati di 300 
giorni, il che ci porterà ad avere un 
ponte fruibile ad ottobre 2022, nel 
frattempo si segna il primo ritardo di 
questo appalto, infatti i lavori dove-
vano essere consegnati giovedì 23 
e questo non è avvenuto secondo 
il Sindaco non per volontà delle due 
parti (Libero Consorzio e Impresa) 
ma per motivi tecnici, in questi giorni 
si sono visti pedoni, ciclisti e motoci-
clisti attraversare il ponte, nonostan-
te le transenne e le cartellonistiche di 
divieto, la ditta prima di prendere in 
carico i lavori ha preteso dal Libero 
Consorzio una chiusura più integrale 
del ponte, perché dal momento della 
consegna dei lavori la responsabili-
tà di ciò che accade su quel ponte 
è dell’impresa, inoltre la ditta neces-
sita di ulteriori spazi per il deposito 
dei materiali e ha chiesto le autoriz-
zazioni al comune, comune che si è 
detto pronto a dare le concessioni, 
questi i due motivi che hanno fatto 
slittare la consegna dei lavori di 15 
giorni. Il crono programma non è sta-
to ancora fornito all’amministrazione 
comunale, programma che dovreb-
be essere forni nel prossimo incon-
tro che avverrà a metta settembre, il 
Sindaco ha dichiarato di aver chie-

sto che venisse messo un tunnel sul 
ponte durante i lavori in modo che le 
auto potessero transitare a fasi alter-
ne la risposta della ditta è stata net-
ta, NO, le condizioni del ponte sono 
tali da non permettere un’ipotesi di 
questo genere quindi rimarrà chiuso 
per tutta la durata dei lavori, inoltre 
gli ingegneri che sono stati presenti 
all’incontro del 23 hanno spiegato al 
Sindaco Quinci che le condizioni di 
deterioramento del ponte sono molto 
più gravi di quelle prospettate in un 
primo momento. 
Il Sindaco informa che anche l'ipo-
tesi di un ponte temporaneo è stato 
escluso per motivi tecni. Nel frattem-
po continua a dichiarare che un pon-
te provvisorio pedonale è ancora in 
valutazione sia con la collaborazio-
ne del genio militare o in alternativa 
con una ditta privata, il Sindaco su 
questo punto è stato un po’ contrad-
dittorio ha dichiaro che valuterà, ma 
subito dopo ha detto che il Libero 
Consorzio non si addosserà questo 
onere perché la legge obbliga ad un 
ponte sostitutivo provvisorio solo in 
caso di demolizione e ricostruzione 
del vecchio ponte e non di ristruttu-
razione, dice che lo potrebbe fare il 
comune ma poi fa capire che se ci 
vogliono 200.000,00 Euro che il co-

mune non ha e se i tempi di realiz-
zazione del ponte provvisorio sono 
troppo lunghi non ne vale la pena. A 
questo punto mi chiedo, cosa c’è da 
valutare? A che pro parlarne? Questi 
gli aggiornamenti sul ponte che at-
traversa il fiume Arena, subito dopo 
si è palato del percorso alternativo, 
il Sindaco ha dichiarato di aver per-
lustrato con attenzione tutto il tratto 
di strada per individuare tutti i pun-
ti critici da far sistemare al Libero 
Consorzio, tra cui la curva a gomito 
che ha un dislivello di diversi metri 
rispetto al terreno adiacente, in quel 
punto verrà istallato un guardrail, il 
costone subito dopo il passaggio a 
livello in direzione della statale verrà 
protetto con rete metallica per evi-
tare la caduta di pietre sull’asfalto, i 
due muretti laterali dove sotto passa 
un piccolo ruscello naturale, saranno 
segnalati con catarifrangenti etc… 
inoltre verrà asfaltato tutto il tratto e 
verrà integrata una segnaletica, ci 
saranno altri lavori di miglioramento 
da parte dell’ANAS sul tratto Ma-
zara/Campobello all’incrocio con la 
provinciale 68. Poi il Sindaco ha par-
lato dei lavori che ha già approntato 
il Comune e di quelli che appronterà, 
come la rotatoria e la segnaletica 
nella via Napoli già realizzate e il pro-

getto esecutivo di illuminazione della 
stessa via Napoli e via Margi, illumi-
nazione che avrà un iter burocratico 
difficile in quanto ricade in una zona 
“sic”, il quartiere di Bocca Arena non 
è considerato parte del centro ur-
bano, così l’amministrazione Quinci 
sta tentando di fare entrare parte del 
quartiere di Bocca Arena attraverso 
una Delibera di Giunta che aggior-
nerà l’area del centro urbano della 
Città di Mazara del Vallo come parte 
del centro urbano, in questo modo 
sarà possibile dare al quartiere mag-
giori tutele e attenzioni.
In considerazione del forte disagio 
in cui versano i residenti di contra-
da Bocca Arena per la chiusura del 
ponte, l’amministrazione comunale 
ha deciso di attivare, con il gesto-
re del servizio di trasporto pubblico 
locale Autoservizi Siberiana, ser-
vizi integrativi dedicati al popoloso 
quartiere. Oltre al servizio scuolabus 
garantito dal Servizio Pubblica Istru-
zione, è stato attivato un servizio di 
trasporto pubblico locale scolastico 
dedicato agli studenti abbonati che 
frequentano gli istituti scolastici di 
contrada Affacciata e che collegherà 
Bocca Arena alla contrada Affaccia-
ta, con partenza dalle ore 7,40 dalla 
via Margi e ritorno alle ore 14,15 dal 
quartiere Affacciata. Altri due servizi 
di trasporto sono stati attivati ma solo 
su prenotazione. Il primo, feriale e 
diurno, con partenza alle ore 9 sem-
pre dalla via Margi e ritorno alle ore 
13 dalla scalinata di piazza Mokarta; 
partenza alle ore 15 dalla via Margi 
e ritorno alle ore 19 dalla scalinata 
di piazza Mokarta. Il secondo, sera-
le e notturno del venerdì e sabato, 
con partenza alle ore 22,30 dalla via 
Margi e ritorno alle ore 1 dalla sca-
linata di piazza Mokarta. Per questi 
due servizi la prenotazione va fatta 
con congruo anticipo telefonando al 
numero 0923909817 o tramite il sito 
del comune.

Aggiornamenti sulla situazione della viabilità a Bocca Arena "Ponte sul fiume Arena"
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MAZARA DEL VALLO

Il Comitato Cittadino per la Tutela 
delle Risorse Idriche e Ambientali 
del Territorio di Mazara del Vallo, 

considerato che con l’ordinanza sin-
dacale n. 119 del 23.11.2020 è sta-
to inibito il consumo ad uso umano 
dell’acqua nei quartieri di Trasmaz-
zaro e Tonnarella, ha inoltrato una 
nota al sindaco con la quale chiede 
che i dati delle analisi vengano resi 
pubblici con la regolarità che la legge 
esige. Il sindaco, a nome dell’ammi-
nistrazione, ha l’obbligo, come richie-
sto, di comunicare in tempi brevi il 
risultato delle analisi delle acque di-

Comitato cittadino per la tutela delle risorse idriche 
ed ambientali del territorio di Mazara del Vallo

stribuite in tutto il territorio mazarese. 
La mancata risposta o il ritardo è da 
ritenere in palese violazione di legge.

La Presidente
Silvana Mannone

Un altro prezioso riconosci-
mento al nostro collaboratore 
Attilio L.Vinci. L’ Associazio-

ne Culturale “Sicilia Bedda”, nella 
VII edizione del “Convivio di Poeti 
e scrittori nel Belice” ha conferito al 
collega giornalista e scrittore, con 
ben sedici pubblicazioni firmate ed 
acquisite dalla Biblioteca Naziona-
le Centrale, l’Attestato di Merito. La 
motivazione molto lusinghiera recita: 
“per le sue virtù culturali, professio-
nali e sociali”. A firmare l’Attestato 
datato 25 luglio 2021 ed appena 
consegnatogli è il Presidente prof. 
Andrea G. Randazzo.

Ad Attilio L. Vinci, Attestato di merito, dal 
Convivio di poeti e scrittori del Belice

Attilio L.Vinci

Il Ponte sul Fiume Arena è stato 
chiuso, la Mazara/Torretta sen-
za illuminazione, capisco che per 

qualcuno la contrada Bocca Arena 
sia solo una strada di passaggio, ma 
per chi ci vive è un disagio enorme 
e non possiamo lasciare tanta gente 
in queste condizioni, il Comitato Boc-
ca Arena si sta battendo fortemente 
e non demorderà finché a questo 
quartiere non gli sarà riconosciuto 
la dignità che merita. Sarebbe stato 
giusto e corretto prima di chiudere il 
ponte fare i dovuti accorgimenti, si 
sarebbe dovuto sistemare anzitem-
po il percorso alternativo, andava 
comunicato tempestivamente alla 
popolazione la chiusura del Ponte, 
non è possibile svegliarsi una mat-
tina e trovare questa situazione, 

faccio un accorato appello a tutte le 
istituzioni, perché un intero quartiere 
non rimanga isolato, l’unico percor-
so alternativo, ad oggi non è idoneo 
all’imponete flusso di auto che in 
questo momento gli si sta riversan-
do. Ringrazio l’amministrazione che 
si sta prodigando e così facendo dà 
speranza ai numerosi cittadini del 
quartiere Bocca Arena ma serve di 
più, servono risposte concrete, non 
dobbiamo dimenticare che la chiu-
sura di questo ponte di fatto isola il 
quartiere dal resto della città e que-
sto ci sconforta molto, la mancata e 
corretta informazione della chiusura 
del Ponte ha di fatto aggravato i di-
sagi e aumentato lo sconforto verso 
le istituzioni e una burocrazia che 
miete più vittime di un tiranno.

Le dichiarazioni del Presidente 
Antonino Burgio del Comitato Bocca Arena
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In data 3.9.2021 presso la sede di 
Mazara del Vallo sita in via Giotto 
n.23 presso il Palazzo della Lega-

lità si è tenuto l’incontro con la Pre-
sidente dell’associazione CO.TU.
LE.VI. Aurora Ranno accompagnata 
dalla socia CO.TU.LE.VI. Arch. Sa-
brina Cavasino.
Ad accoglierla vi erano la Respon-
sabile dello Sportello Antiviolenza 
Avv. Laura Mauro (OLP), l’On. Vita 
Martinciglio Deputata Nazionale, la 
Prof.ssa Paola La Melia, in qualità 
di volontaria e, le singole volontarie 
Giulia Di Pane (Dott.ssa in psicologia 
del lavoro), Erika Marino (Dott.ssa in 
sociologia e management dei servizi 

sociali), Cristina Giaca-
lone (Dott.ssa abilitata 
all’esercizio della pro-
fessione forense).
Nel suddetto incon-
tro sono stati illustrati i 
progetti che dovranno 
essere realizzati nelle 
scuole e/o nelle Procu-
re. La Presidente Auro-
ra Ranno ha esortato i 
giovani nel proseguire 
le attività con la sensi-
bilità e l’impegno che 
li hanno indotti a sposare il progetto 
dell’Associazione CO.TU.LE.VI., che 
assicurerà allo Sportello Antiviolenza 

Visita della Presidente Aurora Ranno presso lo Sportello Antiviolenza CO.TU.LE.VI. 
di Mazara del Vallo ed incontro con i volontari del Servizio Civile Universale

presente sul territorio e all’intera Co-
munità Mazarese una più proficua e 
costruttiva sinergia operativa nell’at-

tuazione e perseguimento delle 
attività sociali programmate ed 
in corso di elaborazione a difesa 
delle donne  e di quanti sono vit-
time di ogni forma di violenza e 
discriminazione. L’On. Vita Mar-
tinciglio ha esplicato i progetti 
presenti a livello europeo sulle 
fasce deboli precisando che è 
importante puntare l’attenzione 
sia sulla violenza fisica che su 
altre forme di violenza subdole 
e latenti. Questo incontro ha 
suscitato nei presenti grande 

energia ed entusiasmo motivo per cui 
metteranno le proprie risorse e com-
petenze a servizio della comunità.

Ritornare alla vita, dopo essersi 
ammalati di Covid, con percor-
si riabilitativi studiati ad hoc.

È questo l’obiettivo del  progetto 
‘Back to life’, promosso dalla Samot 
Ragusa Onlus e realizzato grazie al 
contributo del Fondo di beneficenza 
di Intesa San Paolo.
Il progetto mira a offrire  percorsi di 
riabilitazione respiratoria e motoria 
completamente gratuiti  a pazienti 
che hanno subito le conseguenze 
legate al prolungato allettamento, 
alla riduzione della funzionalità re-
spiratoria da danno polmonare e al 
deficit motorio in seguito a infezio-
ne da Covid-19, o che continuano a 
sperimentare disturbi e manifesta-
zioni cliniche che permangono dopo 
l’infezione.

Il progetto è già operativo a Trapani, 
Ragusa E Siracusa
Grazie al contributo del Fondo di 
Beneficenza di Intesa San Paolo, 
è stato possibile portare avanti un 
progetto che si propone di aiutare 
quei pazienti negativizzati che  pre-
sentano ancora i sintomi del cosid-
detto ‘long Covid’  come 
ad esempio stanchezza 
intensa, affanno, dolore 
alle articolazioni, dolo-
re toracico, difficoltà a 
muoversi o ad alzarsi 
dal letto, che perman-
gono anche diversi mesi 
dopo la completa nega-
tivizzazione dal virus del 
Covid-19.
Il progetto prevede l’at-

tivazione di percorsi di riabilitazione 
domiciliare gratuiti e accessibili a 
tutti, per un numero complessivo di 
100 assistiti e assistite nei tre terri-
tori dove opera l’associazione, ossia 
Trapani, Ragusa, Siracusa.
L’accesso alle terapie è gratuito e 
può avvenire telefonando al numero 

344 032 5322, dal lunedì al venerdì 
dalle 14.00 alle 19.00, o compilando 
direttamente il modulo online dispo-
nibile sul sito web di Samot Ragusa 
Onlus. ( https://www.samot.org/ )
È disponibile anche l’indirizzo 
mail  backtolife@samot.org  per ri-
chiedere maggiori informazioni e 

ulteriori chiarimenti. 
Le istanze, ricorda-
no dalla onlus, sono 
valutate secondo l’or-
dine cronologico di 
presentazione. https://
docs.google.com/for-
ms/d/e/1FAIpQLSf6k-
qqoOQgv-t-VHfuHct-
s Z C h v r f x To u H v x r -
D G U 8 U p d j n 3 8 y Q /
viewform

Percorsi di recupero respiratorio e motorio, totalmente gratuiti, per gli ex pazienti Covid
Il progetto è già operativo a Trapani, Ragusa e Siracusa
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Pubblicato oggi nell’albo preto-
rio online il bando generale di 
concorso per l’assegnazione 

di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica ubicati nel territorio di Mazara 
del Vallo, di proprietà dell’Istituto au-
tonomo Case Popolari e del Comu-
ne di Mazara del Vallo. Il bando e lo 
schema di domanda sono stati ema-
nati dal dirigente del 3° settore comu-
nale Servizi alla Città e alle Imprese, 
arch. Maurizio Falzone (responsa-
bile del procedimento il funzionario 
dott. Claudio Zummo) in attuazione 
dell’atto di indirizzo approvato dalla 
Giunta lo scorso 7 settembre.
La graduatoria avrà una durata di 5 
anni e sostituirà ogni graduatoria at-
tualmente vigente. Pertanto chi risul-
ta già inserito in precedenti gradua-
torie dovrà ripresentare la domanda.
In particolare è prevista l’assegna-
zione in locazione semplice, con 
canone mensile previsto per legge, 
dei 12 alloggi dello Iacp in corso di 
costruzione nella via De Sineis, non-
ché alloggi che saranno costruiti o 
ultimati o di risulta, disponibili o che 
si renderanno disponibili, sia di pro-
prietà dello IACP che del Comune di 
Mazara del Vallo. Le domande van-
no presentate, entro e non oltre il ter-
mine di: 60 giorni dalla pubblicazione 
del presente Bando (se residenti in 
Italia); entro 120 giorni (per i lavo-
ratori emigrati all’estero e residenti 
nell’area europea); entro 150 giorni 
(per i lavoratori emigrati all’estero e 
residenti nei Paesi extra europei).
Potranno presentare domanda i cit-
tadini residenti nel Comune di Maza-
ra del Vallo e che versino in situazio-
ni di disagio socio economico.
Ai sensi di legge - si legge nel bando 
- tutti coloro che occupino o hanno 
occupato abusivamente un alloggio 
popolare negli ultimi cinque anni, de-
correnti dalla data di accertamento 
dell’occupazione abusiva, non pos-
sono partecipare al presente Bando. 
Tale clausola si applica a tutti i com-
ponenti il nucleo familiare. Pertanto, 
saranno escluse tutte le domande 

presentate da soggetti che occupa-
no, senza titolo, alloggi popolari.
Tra i principali requisiti previsti dal 
bando, si segnalano:
-Cittadinanza italiana o di uno Stato 
aderente all’Unione Europea. Sono 
ammessi inoltre, in condizione di 
parità con i cittadini italiani, i cittadini 
stranieri – a basso reddito – “resi-
denti da almeno dieci anni nel ter-
ritorio nazionale ovvero da almeno 
cinque anni nella medesima Regio-
ne”, gli stranieri regolarmente sog-
giornanti in possesso di permesso di 
soggiorno, almeno biennale, e che 
esercitano una regolare attività di 
lavoro subordinato o di lavoro auto-
nomo ex legge n.189/2002 e coloro i 
quali sono titolari di status di rifugiato 
e di protezione sussidiaria così come 
riconosciuti ai sensi della Direttiva 
2004/83/CE.
-Residenza anagrafica o attività la-
vorativa esclusiva o principale nel 
Comune di Mazara del Vallo. E’ am-
messo altresì a partecipare al con-
corso il lavoratore emigrato all’este-
ro, che faccia pervenire la domanda 
tramite la rappresentanza consolare 
italiana, con avvertenza che il cittadi-
no emigrato, non può partecipare ad 
altro concorso di altro Comune.
-Mancanza di titolarità di essi stes-
si o dei componenti del proprio nu-
cleo familiare, in qualsiasi località, 
di diritto di proprietà, di usufrutto, di 
uso o di abitazione su di un alloggio 
adeguato alle esigenze del proprio 
nucleo familiare, che dedotte le spe-
se nella misura del 25%, consenta 
un reddito annuo superiore a Euro 
206,58.
- Assenza di precedenti assegnazio-
ni in proprietà o con patto di futura 
vendita, di un alloggio costruito a 
totale carico o con il concorso o con-
tributo o con il finanziamento agevo-
lato, in qualunque forma, concesso 
dallo Stato o da altro Ente pubblico.
-Non fruire di un reddito annuo per 
il nucleo familiare superiore ad € 
15.378,73.
- Non aver ceduto in tutto o in parte, 

al di fuori dai casi previsti dalla 
legge, l’alloggio di Edilizia Resi-
denziale Pubblica, precedente-
mente assegnato in locazione 
semplice.
L’assegnazione degli alloggi in 
locazione semplice che si ren-
deranno disponibili nell’ambito 
comunale, in corso di costruzio-
ne e da costruire o che si ren-
dessero disponibili per risulta o 
rinuncia, avverrà nel rispetto dei 
criteri di priorità, secondo la sot-
to indicata quota percentuale.
a) Riserva del 20% in favore di:
1. Coppie che abbiano contratto 
matrimonio nei tre anni prece-
denti, calcolati alla data di pub-
blicazione del bando; 2. Fami-
glie costituite da unico genitore 
(cd. famiglie monoparentali) 
con almeno un figlio minoren-
ne convivente; 3. Donne sole 
in condizioni di gravidanza; 4. 
Coppie che intendono contrarre ma-
trimonio entro un anno dalla data di 
pubblicazione del bando.
Nelle ipotesi a.3 e a.4 l’assegna-
zione dell’alloggio è condizionata 
dall’effettivo completamento della 
gravidanza nel primo caso, all’avve-
nuta celebrazione del matrimonio nel 
secondo caso.
b) Riserva del 10% a favore di:
1. Portatori di handicap con gra-
ve difficoltà motoria, certificati dalla 
competente Asp; 2. Anziani ultra-
sessantacinquenni; 3. Soggetti isti-
tuzionalizzati e/o ospiti di comunità 
con problemi sociali documentati 
e/o progetti socio riabilitativi. Le do-
mande di partecipazione al presente 
concorso, pena di esclusione, do-
vranno essere redatte unicamente 
sui moduli appositamente predispo-
sti dal Comune di Mazara del Vallo 
ed in distribuzione gratuita presso il 
3° Settore del Comune sito nella Via 
Carmine - Palazzo dei Cavalieri di 
Malta. Avviso e modello di domanda 
possono anche essere scaricati dal 
sito istituzionale dell’Ente al seguen-
te link: Avviso, modello di domanda 

e autocertificazione. La domanda 
deve essere debitamente firmata e 
corredata dalla fotocopia di un docu-
mento di riconoscimento valido.
Nei moduli di domanda è contenuto 
un dettagliato questionario cui cia-
scun concorrente, per le parti che lo 
interessano, è tenuto a rispondere 
con la massima esattezza. Le do-
mande dovranno pervenire al Co-
mune di Mazara del Vallo esclusiva-
mente mediante le seguenti modalità 
di consegna: - Brevi manu o anche 
a mezzo raccomandata postale, 
tramite il servizio postale, all’Ufficio 
Protocollo Generale del Comune di 
Mazara del Vallo, sito nella Via Car-
mine Palazzo dei Carmelitani - c.a.p. 
91026. Farà fede il timbro posta-
le apposto dall’Ufficio Protocollo o 
dall’Ufficio Postale. Per eventuali in-
formazioni e chiarimenti è possibile 
rivolgersi al Responsabile del Pro-
cedimento del Comune di Mazara 
del Vallo (funzionario comunale dott. 
Claudio Zummo presso il 3° Settore 
Servizi alla Città (tel. 0923/671510 
– e.mail: claudio.zummo@comune.
mazaradelvallo.tp.it).

Alloggi di edilizia residenziale pubblica, pubblicato il bando per l’assegnazione
Al via le domande che dovranno essere presentate entro 60 giorni a partire dal 16 Settembre 2021

Forte appello per favorire le na-
scite nelle famiglie di Mazara, 
51.604 abitanti oggi, dai 60.000 

abitanti degli anni Ottanta. È l’inter-
vento inedito dell’istituto di ricerca Il 
Duemila, fuori dai temi usuali socio - 
economici innovativi, urbanistici, am-
bientali, culturali che i suoi studiosi e 
ricercatori affrontano in prima linea. 
L’appello è rivolto pubblicamente, tra-
mite i media al Sindaco, Presidente 
del Consiglio e Consiglieri Comunali 
di Mazara del Vallo, per far fronte al 
calo demografico che si registra in 
città. L’istituto “Il Duemila” suggerisce 
alle massime Istituzioni pubbliche di 
discutere e votare nell’Aula Consiliare 
la bozza della proposta di legge ela-

borata del Movimento Italiano (MPV), 
da inviare al Parlamento per emanare 
una legge specifica. Legge per incre-
mentare l’esperienza genitoriale che 
conceda diritti e servizi alle famiglie. 
È la strada che molti Comuni stanno 
intraprendendo approvando la propo-
sta. Si tratta di una iniziativa di enorme 
rilevanza sociale ed etica della città di 
Mazara del Vallo, suggerisce il Presi-
dente del “Il Duemila”. Far emergere 
la natalità come “bene comune” rite-
nendolo lievito essenziale per la vita 
civile ed economico per tutta la comu-
nità cittadina. Molte città e Nazioni, 
che hanno incrementato la natalità 
hanno risollevato le proprie economie.

Il Duemila

Sviluppare l’incremento demografico a Mazara del Vallo
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Franco Lo Re

Presentato lo studio ‘Riabitare Alicia’
Il convegno si è aperto con i saluti del sindaco di Salemi Domenico Venuti

Salemi punta sui fondi del Pnrr 
e sulle risorse annunciate dal-
la Regione Siciliana in favore 

dei comuni del Belice per dare corpo 
alle idee messe in campo negli ultimi 
anni sul fronte della rigenerazione 
del centro storico. È quanto emer-
so dalla due giorni di studio che si 
è svolta al castello normanno-svevo 
della cittadina trapanese, nel corso 
della quale è stato presentato ‘Ria-
bitare Alicia’: lo studio di fattibilità per 
la riqualificazione della città antica 
di Salemi. Un lavoro finanziato con 
un bando della Fondazione Sicilia, 
presieduta da Raffaele Bonsignore, 
vinto dal Comune di Salemi e dal 
dipartimento di Architettura e design 
del Politecnico di Torino, che da anni 
collaborano a un progetto organico 
di rigenerazione urbana del centro 
storico di uno dei Borghi più belli d’I-
talia. 
La due giorni di convegno, che si 
è aperta con i saluti del sindaco di 
Salemi Domenico Venuti, ha riunito 
attorno a un unico tavolo rappresen-
tanti delle istituzioni, partner scienti-
fici del progetto e attori del territorio: 
l’obiettivo è stato quello di ragionare 

sul progetto portato a termine e su-
gli itinerari da percorrere per dare 
vita alle idee messe in campo dagli 
studenti del Politecnico di Torino che 
per mesi hanno studiato Salemi e le 
sue particolarità giungendo all’elabo-
razione di una idea di rigenerazione 
della parte antica della città. 
Uno studio condotto sotto la regia 
dei docenti Paolo Mellano, 
direttore del dipartimen-
to di Architettura e design 
del Politecnico di Torino, e 
Roberto Dini, responsabi-
le scientifico del progetto, 
presenti entrambi alla due 
giorni di Salemi. “Dopo una 
meticolosa fase di studio, 
condotta sapientemente 
dagli studenti e dai docen-
ti del Politecnico di Torino, 
stiamo passando alla fase 
del reperimento delle risorse - ha 
affermato Venuti -La strada è quella 
dei bandi che verranno messi a di-
sposizione. Per il nostro centro stori-
co - ha aggiunto il sindaco di Salemi 
- puntiamo a uno sviluppo sostenibi-
le basato sulla su una rigenerazione 
intelligente dei luoghi: non un sem-

plice risanamento urbanistico ma un 
ripensamento del ruolo del vecchio 
centro in base alle nuove esigenze 
e a possibili opportunità di sviluppo”. 
Decisiva, in questo percorso, la col-
laborazione tra il Politecnico di Tori-
no e l’amministrazione comunale di 
Salemi attraverso l’assessorato al 
Centro storico, guidato da Vito Scali-

si. Nel corso della due giorni del ca-
stello di Salemi, che ha visto tra i par-
tecipanti anche il direttore Generale 
della Creatività contemporanea del 
ministero per i Beni e le attività cul-
turali e per il turismo Onofrio Cutaia, 
è emersa la possibilità di puntare su 
due strade per il reperimento delle 

somme neces-
sarie: i fondi del 
Pnrr, che come 
spiegato dal mi-
nistro per i Beni 
culturali Dario Franceschini mette a 
disposizione un miliardo di euro per 
l’investimento sui borghi, e le risorse 
annunciate dalla Regione Siciliana 

(dieci milioni di euro com-
plessivamente) per la riqua-
lificazione urbana dei centri 
del Belice colpiti dal sisma 
del 1968. “Abbiamo dimo-
strato la serietà del nostro 
approccio - ha sottolineato 
ancora Venuti - mettendo in 
campo idee e progetti validi. 
A questo punto ci aspet-
tiamo che Stato e Regione 
siano al nostro fianco per 
completare il percorso e 

vincere una delle sfide più importanti 
per il nostro territorio”. Nel corso del 
convegno spazio anche alle reti tra 
Comuni, tema discusso alla presen-
za di rappresentanti dei Borghi più 
belli d’Italia e della Rete dei Comu-
ni sostenibili, presieduta da Valerio 
Lucciarini De Vincenzi.

Sabato 18 settembre, dalle 
8,30, presso il fondo agricolo 
del turismo rurale “Al Ciliegio” 

di contrada Fiumelungo a Salemi, 
si terrà la vendemmia della legalità 
organizzata da Caritas diocesana e 
Fondazione San Vito Onlus.Il con-
sueto appuntamento annuale si ripe-
te anche per questa vendemmia tra 
i filari del vigneto: 2,5 ettari di Grillo 
che si trovano nel fondo confiscato 
alla mafia e affidato a Caritas-Fon-
dazione San Vito da parte del Comu-
ne di Salemi. «Invitiamo chiunque è 

libero e vuole contribuire a questa 
iniziativa, a partecipare. 
Concluderemo la giornata con un 
momento di convivialità offerto a tut-
ti», spiega il Presidente della Fonda-
zione San Vito Onlus, Vito Puccio. Il 
succo d’uva biologico verrà impiega-
to nell’industria agro-alimentare. 
I beni confiscati gestiti dalla «Fon-
dazione San Vito Onlus» (c’è anche 
un uliveto in contrada Pileri a Castel-
vetrano) sono simbolo della riappro-
priazione del territorio da parte della 
comunità, del riscatto civile e dell’im-

pegno di tanti, perché 
non si perda mai la spe-
ranza nel cambiamento. 
«Il ricavato dalla vendi-
ta ci servirà a coprire le 
spese della coltivazione 
e delle retribuzioni degli 
operai agricoli che la-
vorano con noi durante 
l’anno» ha spiegato an-
cora il Presidente della 
Fondazione, Vito Puc-
cio.

Franco Lo Re

Inizia sabato a Salemi la tradizionale vendemmia della “legalità”

Un percorso alla scoperta del 
centro storico di Salemi rivi-
vendo anche il forte legame 

tra la città, il pane e la sua ritualità. 
Tutto questo è stato ‘Panedicole’, 
mostra itinerante di Salvo Catania 
Zingali, tra le vie del borgo 
con vernissage il venerdì 3 
settembre. 
Protagoniste dell’esposizio-
ne, prevista fino al 10 ottobre, 
le edicole in legno rivisitate 
dall’artista con i pani cari a 
Salemi e ai salemitani: quelli 
delle feste di San Giuseppe, 
Sant’Antonino e San Biagio. 
Saranno in tutto dieci e si 
snoderanno lungo un percor-
so che partirà dal Palazzo dei 
Musei, sede anche dell’Eco-
museo del Grano e del Pane, 
per poi concludersi nell’anti-
co quartiere del Rabato. La 
mostra, curata da Giuseppe 
Maiorana che è anche coor-

dinatore dell’Ecomuseo del Grano 
e del Pane, avrà anche un secondo 
momento: una personale dell’artista, 
‘Interni/Esterni’, all’interno del castel-
lo normanno-svevo di Salemi con 24 
opere. ‘Panedicole’ è stata realiz-

zata in collaborazione con il Museo 
regionale d’arte moderna e contem-
poranea di Palazzo Riso di Palermo, 
che sarà presente al vernissage con 
il suo direttore Luigi Biondo. “’Pane-
dicole’ ci conduce verso una azione 

di risveglio responsabile che 
mira alla custodia delle tra-
dizioni legate al pane rituale 
- spiega Maiorana -. L’artista, 
in questo inedito progetto 
realizzato in situ, ci invita a 
percorrere le vie dell’antico 
borgo per scoprire dieci nuo-
ve edicole votive in legno col-
locate nei pressi delle antiche 
case in cui si intravedono le 
tracce delle passate edico-
le. Le nuove ‘icone simbolo’ 
diventano i pani rituali. Nel-
le sale del castello, inoltre, 
l’artista ci propone scorci di 
paesaggi, angoli di vita vis-
suta in città, grandi spiagge, 
interni con giocattoli, arredi e 

le opere del ciclo dei dolci di Sicilia”. 
“Con ‘Panedicole’ si rafforza quel 
percorso di rilettura della tradizio-
ne legata al tema del pane avviato 
in questi anni dall’amministrazione 
comunale e che ha portato all’istitu-
zione dell’Ecomuseo del Grano e del 
Pane - affermano il sindaco di Sale-
mi, Domenico Venuti, e l’assessore 
alle Culture, Vito Scalisi -. Un nuovo 
tassello di una felice intuizione avu-
ta qualche anno fa: grazie a un uni-
co momento artistico, che si avvale 
della prestigiosa collaborazione del 
Museo regionale d’arte moderna e 
contemporanea di Palazzo Riso di 
Palermo, ci sarà la possibilità di ri-
scoprire i pani della tradizione sale-
mitana e di riavvolgere il nastro del 
tempo rivivendo la bellezza del cen-
tro storico, che dimostra tutta la sua 
duttilità diventando anche un luogo 
ideale per allestimenti en plein air”.

Franco Lo Re

Mostra itinerante alla scoperta dei pani e del centro storico
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La Recensione
a cura di Francesca Incandela

“Sempre caro mi fu quest’ermo colle,
e questa siepe, che da tanta parte
dell’ultimo orizzonte il guardo esclude.
Ma sedendo e mirando…” 
(G.Leopardi)

Nella corposa silloge poetica di 
Giacomo Sciuto “Mazara nel 
cuore” - CENTO RICORDI 

CHE DIVENTANO RIMPIANTI- (Plu-
riversum Edizioni) sono insistenti e 
predominanti gli echi del passato, 
vissuti nella pienezza di una baldan-
zosa giovinezza e filtrati dalla sottile 
malinconia dei ricorrenti “nostoi” sul 
viale di un placido tramonto in cui 
l’autore indugia sulle remote memo-
rie. Lo fa talvolta con tenera rabbia, 
quando s’attarda a ricorrere anni, 
avvenimenti, vicende e stati d’animo, 
spesso agisce con delicatezza, con 
morbide pennellate scivolando nel 
sogno e ripercorrendo ciò che di im-
mutato è rimasto nelle pieghe profon-
de del suo animo. 
Mazara del Vallo, estremo lembo 
della Sicilia occidentale, la città na-
tìa del poeta,  è la musa ispiratrice 
e l’amante mai realmente posseduta, 
talvolta carezzevole e pronta a di-
spensare dolcezze, altre volte ava-
ra e narcisa, doppiamente crudele 
come l’intera isola a cui appartiene 

che, prima lusingando con scenari 
d’incanto,  meravigliosi paesaggi ed 
attrattive, poi respinge i suoi figli in 
“terra straniera” e, come un ineso-
rabile canto delle sirene, si innalza 
perenne  sull’azzurro mediterraneo. 
Il poeta, consapevole di un passato 
che ormai è perduto, si aggrappa ad 
esso come un naufrago fino a scor-
gere e far rivivere, nel groviglio di 
suggestioni elegiache, non soltanto 
la generosa messe di imprese eroi-
che e storiche, frammiste a miti e 
leggende – di cui la Sicilia è prodiga 
– ma anche di figure e personaggi, 
scene di vita, fraterne condivisioni di 
giochi e scorribande;  coprotagoni-
sti sono, oltre ai volti umani e pae-
saggi soprattutto marini,  luoghi ed 
intrico di vie un tempo smaglianti di 
fanciullezza ora smarriti nell’oblìo, 
stravolti dall’impietoso volto di una 
falsa modernizzazione.  Tra i versi 
s’insinua il rimpianto sia per la do-
lorosa lontananza dalla propria terra 
sia per la coscienza vigile e lucida 
che lo sostiene: ogni volta Giacomo 
Sciuto sa che, ritornando in fasi di-
verse ed alterne, essa (la Sicilia, la 
sua città, la sua gente) è diversa, non 
ha più i profumi, gli odori, gli effluvi 
degli agrumeti del famoso giardino 
dell’Emiro, di quell’Eden perduto nel-

le vicissitudini di un Crono, dio che 
tutto sì travolge ma non scalfisce la 
Memoria. 
Quest’ultima, infatti, non è mai doma 
e costituisce il tessuto narrante  - 
oserei aggiungere anche pittorico- 
delle liriche di Sciuto  ed il lettore av-

veduto sa riconoscere che  l’autore, 
attraverso immagini reali, metafore 
ed antiche tradizioni, toni sofferti e 
nostalgici, note armoniose, accenti 
lirici,  restituisce a Mazara del Val-
lo-  culla ed anfratto del suo sentire, 
amante e musa -  un colloquio inin-
terrotto, un dono intramontabile,  un 
ultimo sogno che infrange la dimen-
ticanza e si fa eterna musica per chi 
sa ascoltare le voci più segrete, più 
intime e più vere di una profonda 
umanità. 
Scrive Giacomo Sciuto: “Il motivo 
per cui ho scritto queste mie poesie 
liriche, non è tanto per la pretesa 
di considerarmi un poeta, di volere 
a tutti i costi pensare di aver scritto 
pura e vera poesia. Un’altra verità 
che mi ha spinto a scrivere questo 
libro, non è la sola, visto che è forte 
in me il desiderio di trasmettere alle 
generazioni a me vicine le mie sen-
sazioni, la mia struggente nostalgia, 
il ricordo che diventa rimpianto, alle 
generazioni future la prepotente vo-

glia del mio mare, del mio giardino di 
Sicilia, dei suoi fiori e il mio ricordo 
perché sente la mia devozione nel-
la sua infinita bellezza, che è tanta 
amara e dolce all’unisono.”
E non è forse questa l’essenza della 
Poesia?

Giacomo Sciuto e il sogno palpitante dell’esule

L’angolo della Poesia

L’ amore è un sentimento che si sente
e tu non puoi far finta di niente,
l’amore da solo si accende
e negli occhi risplende.
L’amore non chiede e non domanda
e in amore nessuno comanda;
l’amore non è possedere
ma all’altro far piacere.
L’amore può apparire difficile e impetuoso
ma non dovrà giammai diventare doloroso.
L’amore sarà anche distante
l’importante è che sia costante;
l’amore può essere un fuoco che arde
o una dolce musica in cui ci si perde.
L’amore è un sogno avverato
e non un progetto disegnato,
l’amore è un inconsapevole potere
con cui spesso non ci puoi ragionare;
l’amore è negli occhi che brillano
e nello stomaco le farfalle che ballano.
L’amore è fatto di comprensione
di accordo e condivisione,
l’amore è saper dimostrare 
ciò che affermi con le parole.

di Francesca La Puma

L’AMORE

Tutto è già accaduto e le residue forze 
– così come gli ultimi sfiancati bagliori- 
si disperdono e dileguano. 
Hanno ceduto- anch’esse fatte di vento- 
eppure noi, un tempo, eravamo. 

Scivola muto il rimpianto negli spigoli di cielo 
quando la sera rannuvola nostalgie e s’annera inquieta 
raggrumando le estreme ma, ahimè, vane rivalse.

La sconfitta non si veste né si ammanta di promesse 
sguscia dal folto di un bosco ormai vinta 
come lamentevole nenia di madre derubata. 

Aspetterò che trascorra la burrasca
 che intorbida ciò che prima riluceva 
e che ora turbina spavalda nel marrobbio
dove non ho barattato amori né sciolto i nodi 
delle pallide parvenze.
Imparerò a rubare il sole al mattino 
ed il furore al vento e alle tempeste 
perché noi, un giorno, saremo.

Francesca Incandela

TUTTO È GIÀ 
ACCADUTO

Gli usi e i costumi  
di un tempo lontano  
fugge l'indiscrezione  
nelle ali del sole.  
 
Tra le risorse  
dell'incontaminata natura  
ciò che è degno si apre  
al suo fiore infinito.  
 
Il bene è supremo  
e la varietà dei sapori  
abbraccia l'antico suo splendore.  
 
Si padroneggia il saggio  
e immortale viaggio  
tra i ricordi del suo innato  
e profondo passato.  
 
Dove ciò che è istantaneo 
il sacro e l'immenso viaggiano 
nelle atmosfere rinfrescanti 
del suo infinito ciclo.  
 
Il simbolo dell'efficienza  
è la spontaneità della sua pianta. 

 
Gaspare Stassi

UN TEMPO 
LONTANO 
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
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La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

La frutta fa bene alla nostra salute in qualunque momento si mangi
Si sente spesso dire che man-

giare frutta alla fine dei pasti 
non è una buona abitudine. I 

motivi che alimentano questa cre-
denza sono diversi: alcuni riferireb-
bero una più difficile perdita di peso, 
altri l’instaurarsi di sensazioni di gon-
fiore e sazietà. Alcuni 
componenti della frutta, 
come fibre e oligosac-
caridi, possono, in effet-
ti, rallentare, seppur in 
misura modesta, il tran-
sito del cibo attraverso il 
tratto gastrointestinale, 
dar luogo a dei processi 
di fermentazione e cre-
are un accumulo di gas 
nell’intestino con con-
seguente sensazione di 
gonfiore. Questa situa-
zione si verifica soprattutto in coloro 
che hanno una particolare sensibilità 
intestinale (colite ulcerosa, sindrome 
dell’intestino irritabile, meteorismo). 
In generale, se si escludono queste 
condizioni, non si riscontrano fastidi 

dopo aver ingerito la frutta a fine pa-
sto e non ci sono studi scientifici o 
linee guida che sconsigliano di man-
giare la frutta dopo i pasti. Conclude-
re il pasto con un frutto può, in realtà, 
portare diversi benefici: consumare 
la frutta alla fine del pasto, infatti, fa 

sì che gli zuccheri che contiene ven-
gano rilasciati nel sangue più lenta-
mente di quando si mangia la stessa 
frutta a digiuno L’innalzamento rapi-
do dei livelli di zucchero nel sangue 
è in generale da evitare, perché in-

duce una rapida risposta ormonale 
(insulina – glucagone), che causa a 
sua volta un rapido ritorno del senso 
di fame l’acidità della frutta e alcune 
vitamine al suo interno (vitamina C) 
possono facilitare l’assorbimento del 
ferro contenuto nelle verdure e negli 

alimenti di origine vege-
tale grazie ai suoi com-
ponenti antiossidanti, 
accompagna il cibo 
nella digestione proteg-
gendolo dai danni ossi-
dativi il suo sapore aci-
dulo dà all’organismo il 
segnale di fine pasto.
Molti studi scientifici in-
dicano chiaramente che 
consumare abitualmen-
te almeno 5 porzioni di 
frutta e verdura è asso-

ciato a un minore rischio per molte 
gravi malattie, come infarto ,iperten-
sione tumore al colon Per questa 
ragione le Linee guida per una sana 
alimentazione della Società italiana 
di Nutrizione umana (SINU), rac-

comandano di 
mangiare 3 por-
zioni di frutta al 
giorno, in qual-
siasi momento 
della giornata e 
rappresenta lo 
spuntino idea-
le da inserire tra i 3 pasti principali 
(colazione, pranzo, cena). In con-
clusione, mangiate frutta quando 
volete, purché ne mangiate: questa 
è la cosa più importante. Se poi la 
mangiate alla fine dei pasti e non ri-
scontrate alcun fastidio, non vi cau-
serà nessun danno; di certo non vi 
farà ingrassare (a meno che non 
si esageri nelle quantità), potreste, 
invece, averne qualche beneficio 
in più. In alcuni casi magari per la 
frutta troppo zuccherata come l’uva 
è meglio mangiarla come spuntino, 
se state seguo un piano alimentare 
ipocalorico. Seguite sempre però i 
consigli personalizzati che vi dà la 
nutrizionista. Ogni individuo è diver-
so dall’altro.

Il singolo, una volta instaurato il 
legame di coppia, gode del dirit-
to all’uguaglianza con il partner, 

tutelato non tanto in base all’art. 5 
del Protocollo n. 7 alla Convenzione 
sulla parità tra i coniugi – norma di 
ristretto ambito applicativo e di limi-
tata applicazione giurisprudenziale 
–quanto sul fondamento degli artt. 8 
e 14 Cedu.
Un aspetto significativo dell’egua-
glianza tra partner è quello relativo 
al diritto alla scelta del cognome fa-
miliare, che si connette con il diritto 
all’autodeterminazione in ordine alla 
propria identità. Sono state, così, ri-
tenute contrarie agli artt. 8 e 14 Cedu 
normative nazionali che impedissero 
alla coppia di scegliere il cognome 

della moglie come cognome fami-
liare, precludendo al marito o ai figli 
l’acquisizione del cognome della ma-
dre, oppure che vietassero alla don-
na di mantenere il cognome di nubile 
dopo il matrimonio, pur in presenza 
della concorde volontà dei coniugi.
La Corte ha evidenziato che l’o-
biettivo di tutela dell’unità familiare 
non deve necessariamente essere 
salvaguardato imponendo l’applica-
zione del cognome maritale come 
cognome familiare, ma può essere 
perseguito accordando ai coniugi la 
facoltà di scegliere il cognome.
Sotto diverso profilo, merita ricorda-
re come la parità tra i partner della 
coppia sia stata salvaguardata an-
che attraverso la ferma condanna, 

da parte della Corte europea, della 
violenza di genere, qualificata – an-
che in base alla prassi del Comitato 
della Convenzione Onu sull’elimina-
zione di tutte le forme di discrimina-
zione nei confronti delle donne (Ce-

daw) del 1979 e alla giurisprudenza 
della Commissione interamericana 
dei diritti dell’uomo – come discri-
minazione in base al sesso, vietata 
dalla Convenzione. 
Tale qualificazione implica l’insorge-
re di una responsabilità par ricochet, 
per violazione dell’art. 14 Cedu, in 
combinato disposto con gli artt. 2 (di-
ritto alla vita) e 3 (divieto di tortura e 
di trattamenti inumani e degradanti) 
Cedu, degli Stati che omettano, in-
tenzionalmente o per negligenza, di 
proteggere le donne dalla perpetra-
zione della violenza, e dunque della 
discriminazione, da parte di soggetti 
privati.

Avv. Flavia Caradonna

Il diritto all’uguaglianza tra i partner

Già a nove anni suonava la 
tromba ...e cominciava a co-
noscere la musica con il pen-

tagramma. Suo primo maestro papà 
Vincenzo che suonava il basso nella 
banda musicale di Mazara, e promos-
se la famosa “novena”, tradizionale 
suonata natalizia itinerante tra i vari 
presepi cittadini pubblici e privati. 
Giovanissimo entra nell’orchestra 
Brazil, di Natale Curti, fisarmonici-
sta e caporchestra, che lo ha volu-
to, dove trova Andrea Pietrobono al 
sax, Peppe Crescente alla chitarra 
e Gino Ingrande alla batteria. Dagli 
anni 50 agli anni 70 ha accompa-
gnato molti cantanti famosissimi: 
da Mina a Nilla Pizzi, da Mia Marti-
ni a Johnny Dorelli, da Betty Curtis 
al Quartetto Cetra a Sergio Endri-
go a Edoardo Vianello. Una serata 

in cui l’Orchestra Brazil presentava 
come ospite il grande trombettista 
Ninni Rosso, questi chiese al capor-
chestra chi fosse quel ragazzo che 
suonava così divinamente la trom-
ba e lo prega di non farlo continuare 
perché altrimenti sarebbe stato in im-

barazzo nella sua performance. Dal 
1970 al 1977 vive tra Milano, la Sviz-
zera e l’Inghilterra dove riscuote suc-
cessi e consensi. Nel 1978 rientra in 
Sicilia e viene invitato a far parte del 
gruppo musicale trapanese gli Angeli 
e della City Brass Band di Castelve-

trano con la quale fa jazz. Autore e 
compositore restano indimenticabili 
i suoi brani, ancor oggi richiesti e 
suonati da bravi musicisti: Rosan-
gela, Crociera nei Caraibi, L’amore 
è una cosa meravigliosa, Barcel-
lona. Nonostante acciacchi di età 
e soprattutto una “mielodisplasia” 
diagnosticatagli nel 2012 Nicolò, 
con una ammirevole energia di vita 
e una straordinaria passione per la 
“sua musica” continua ad allietare 
le orecchie e i cuori dei suoi esti-
matori esibendosi fino al 2019 … 

Poi … fino a poco tempo prima di 
salire in cielo, per non trascurare la 
sua amata tromba, suona tra le mura 
di casa. Era nato il 1° novembre del 
1932 da una famiglia con 9 figli, di cui 
3 musicisti.  Se ne va a suonare per 
gli angeli il 17 agosto scorso. 
Grazie Nicolò Bonsignore, davvero 
grande maestro di tromba. Grazie 
per aver allietato diverse generazioni 
nei momenti più belli della vita, quan-
do nei matrimoni, nei concerti, negli 
eventi musicali spesso, tutti i com-
ponenti dell’orchestra si fermavano 
per dare spazio ai tuoi assoli, frutto 
della tua grande arte musicale che, in 
quanto tale resta indelebile e va ben 
oltre la tua dipartita verso l’orchestra 
degli angeli, dove sicuramente sei 
stato accolto.

Attilio L. Vinci

Nicolò Bonsignore, squilli di tromba dal cielo
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Il derby dalle mille palpitazioni
Finisce 1-0 per la Mazarese 

lo storico derby cittadino di 
Mazara del Vallo, sicura-

mente una grande pagina di sto-
ria calcistica mazarese, uno sta-
dio gremito di gente che avrebbe 
potuto ospitare molta più gente 
se non fosse stato per le norme 
anti COVID, comunque un pub-
blico entusiasta, partecipe ma 
soprattutto strano, perché non vi 
trovavi solo gente che tifava per 
la Mazarese o il Mazara Calcio, c’e-
ra anche tanta gente che tifava per 
entrambe le squadre, un tifo per lo 
sport, un tifo per lo spettacolo quello 
che si dovrebbe trovare ad ogni par-
tita. In ogni caso la due squadre non 
hanno deluso, sono partite fortissime 
con animo molto caldo da entrambe 
le parti, non c’era rimessa laterale 
che non venisse ribattuta immedia-
tamente, non c’era punizione per cui 
si attendeva, gioco veloce, pressing, 
dribbling, una tensione tra i giocato-
ri che facevano trasparire la vogli di 
vincere e tutto questo ha trascinato e 
coinvolto l’intero stadio. Molte le por-

te mancate da entrambe le squadre 
che più volte riescono ad andare da-
vanti la porta, al 43’ Giallo per Modou 
nato dall’errore di un liscio di Enea 
che genera Calcio di Rigore per il 
Mazara battuto da Elamraoui parato 
in maniera impeccabile da Valenti, 
sono 4 i minuti di recupero al 49’ ad 
un minuto dalla fine stessa situazio-
ne si è verificata per la Mazarese 
con un rigore concesso fallo subito 
da Cortese con giallo per Lombar-
do. Batte il rigore Davide Testa che 
viene però parato alla grande da Piz-
zolato. Da questa partita i giocatori 
migliori in campo sono senza dubbio 

i due portieri che con le loro 
parata hanno segnato questo 
incontro. Nel secondo tem-
po il Mazara esce molto più 
propositivo e determinato ma 
al 68’ doppio cartellino giallo 
per Lombardo a seguito di 
un fallo e di proteste nel pri-
mo tempo e di conseguenza 
viene espulso dal campo. 
Vantaggio per la Mazarese e 
grande difficoltà per il Maza-

ra che si trova con un giocatore in 
meno. Al 71’ la Mazarese sfrutta la 
propria superiorità numerica e fa tre-
ma il Nino Vaccara con una traversa 
di Cortese. 
In un secondo tempo molto pieno di 
emozioni al 41’ segna Davide Testa 
che porta in vantaggio la Mazarese. 
In una partita con nervi tesi giallo per 
lo stesso Testa che si leva la maglia 
per esultare, ma dopo un solo minu-
to di gioco vomita Corso in campo 
che viene sostituito con Khaled men-
tre Testa con Melia. 
Dopo 6 minuti di recupero ed una 
partita che ha regalato tante emo-

zioni ma anche tanti nervi tesi alle 
squadre e alla tifoseria, la partita si 
chiude nel peggiore dei modi una 
rissa in campo tra giocatori che coin-
volge anche qualche dirigenti, dura 
poco ma ha sporcato una giornata 
davvero eccezionale. Vince la Ma-
zarese portando a casa la vittoria di 
questo derby per 1-0 e io già pregu-
sto il prossimo derby.

Vincenzo Pipitone

Davide Testa - attaccande S.C. Mazarese

S.C. Mazarese Mazara Calcio

Ogni volta che mi sono 
trovato a giocare contro 
il Mazara Calcio se non 

erro non ho mai perso ho sem-
pre vinto, per me era scontato, 
comunque alla fine è il campo ad 
aver dato il suo verdetto, abbiamo 
vinto perché credo che tecnica-
mente siamo stati perfetti in par-
ticolare quando abbiamo fatto il 
gol. 
Dobbiamo stare con i piedi per 
terra, perché per quanto mi ri-
guarda sono soddisfatto della par-
tita, sono contento per alcuni pas-
saggi della partita e sono contento 
perché abbiamo vinto, però se devo 
essere sincero siamo ancora molto 
lontani dal calcio che a ma piace 
esprimere, dal calcio che mi è sta-
to insegnato quando ero giocatore, 
dobbiamo cercare di sforzarci e mi-
gliorarci, partita dopo partita e rag-
giungere la salvezza nel più breve 
tempo possibile e poi tutto quello 
che viene c’è lo prenderemo. 
Sono stato ammonito per colpa del 
Presidente e del medico, l’arbitro ha 

detto che sono io il responsabile dei 
comportamenti in panchina e loro 
devono stare seduti e per questo 
sono stato ammonito. 
Per quello che è successo a fine 
partita ho solo detto basta la parti-
ta è finita ed è venuto il portiere del 
Mazara Calcio e mi ha detto delle 
frasi un pochettino coerenti con 
quello che può essere una perso-
na come lui, quello che ha detto se 
lo può risentire lui, perché prima si 
deve informare chi sono le persone 
e poi può mortificare gli altri se lo 
può fare.

Il pari nel primo tempo è stato più 
che giusto, entrambe le squadre 
hanno sbagliato un rigore en-

trambe le squadre hanno giocato 
una buona partita per tutto il primo 
tempo, mentre nella seconda parte 
ho visto un Mazara più forte, faceva 
girare il pallone, ripartiva con grinta, 
a mio avviso la Mazarese non ave-
va più benzina per riuscire a finire il 
secondo tempo, l’espulsione di Lom-
bardo ha deciso la partita, a Lombar-
do devo tirare l’orecchio perché non 
si può prendere un’ammonizione per 
protesta, anche se l’altra ammoni-
zione che ha portato all’espulsione a 
mio avviso era dovuta ad una fallo 
del tutto inesistente che ha cambiato 
la gara, da quel momento in poi ci 
siamo difesi come abbiamo potuto 
anche se alla fine abbiamo subito 
un gol, inoltre il guardia linee che si 
trovava nel lato della gradinata che 
nel primo tempo non ha alzato una 
sola volta la bandierina nel secondo 
tempo non faceva altro che alzare la 
bandierina, il gol fatto da Diop Aziz 
dove Bulades prende palla dribblan-
do due giocatori per poi passarla ad 
Aziz per il gol, mi alza la bandieri-
na per un fuori gioco inesistente, 

insomma ci sono stati degli episodi 
che non mi stanno bene a livello ar-
bitrario. Io posso dire senza mezzi 
termini che oggi abbiamo dimostrato 
che il Mazara Calcio è una grande 
squadra, se guardiamo la rosa dei 
giocatori di entrambe le squadre no-
tiamo che avrebbe dovuto vincere 
la Mazarese che vantano giocatori 
che hanno militato in serie “D” e in 
lega “Pro”, noi paragonati a loro sia-
mo una squadretta costruita con l’o-
biettivo del salvataggio, lo abbiamo 
espresso innumerevoli volte questo 
per noi è un anno di assestamento. 
Comunque la Mazarese ha vinto e 
gli faccio i complimenti.

Il Commento di Giovanni Iacono Il Commento di Dino Marino

Dino Marino allenatore del Mazara CalcioGiovanni Iacono allenatore della S.C. Mazarese
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Quello di oggi è una tappa di un 
lungo percorso che abbiamo 
iniziato tentando di fare calcio 

in una determinata maniera, tutto ciò 
ci è stato premiato nel campionato di 
promozione e viene apprezzato an-
che in questo inizio di campionato di 
Eccellenza, e doveroso fare i compli-
menti al Mazara Calcio per come ha 
giocato la partita e per la determina-
zione che ha messo in campo, le due 
squadre hanno dato una spettacolo 
calcistico degno della città di Maza-
ra del Vallo, un pubblico rispettoso e 
riguardoso dell’intera comunità ma-

Il Commento di Giampiero Giacalone
zarese che alla fine ha gioito per la 
prestazione delle due squadra e ha 
gioito anche per il modo in cui la Ma-
zarese ha costruito l’evento, un even-
to storico alla presenza del Vescovo 
della Città Mons. Mogavero che ha 
voluto testimoniare quel è l’importan-
za dello sport in una grande comu-
nità come quella nostra e ringrazio il 
Sindaco per aver avuto la sensibili-
tà di essere protagonista di questo 
grande evento. Il nostro obbiettivo è 
e rimane una salvezza tranquilla, per 
una squadra neo promossa radicar-
si in una categoria importante come 

quella dell’Eccellenza sicuramente è 
un grande obiettivo. Ovviamente tut-
to questo lo vogliamo fare non nego-
ziando i nostri valori, tra cui inserire 
nella rosa almeno setto/otto giocatori 
nativi della città di Mazara del Vallo. 
Una comunità calcistica la nostra che 
si muove schiacciando l’occhio ai 
talenti locali e questo connubio con 
l’Aurora credo che ci porterà in una 
programmazione che vedrà sempre 
più valorizzare i nostri talenti e farsi 
che qualcuno di loro possa realizzare 
il sogno di calcare campi importanti 
come quelli professionistici.

Sono abituato ad accettare il 
verdetto del campo che rima-
ne il verdetto più giusto, accet-

tiamo di buongrado questa sconfitta 
anche se a mio avviso alcuni episodi 
hanno fatto sì che la partita cambias-
se, come l’espulsione del nostro gio-
catore Lombardo da parte di un ar-
bitrò un po’ troppo precipitoso nella 

sua decisione. 
Siamo stati sempre chiari questo 
per noi è un campionato di transi-
zione con una società che si sta 
ben consolidando. Faccio un plauso 
alla Mazarese per la vittoria, oggi è 
stata una bella pagina sportiva, si-
curamente per la città di Mazara del 
Vallo è stata una giornata importan-

Giampiero Giacalone

Il Commento di Davide Titone
te, abbiamo avuto il piacere di vede-
re l’amministrazione capeggiata dal 
Sindaco Quinci assieme al nostro 
Vescovo Mons. Domenico Mogave-
ro presenziare questo evento sporti-
vo che hanno fatto da cornice ad una 
giornata di grande sport. Noi adesso 
ricarichiamo le batterie e pensiamo 
alla prossima sfida. Giampiero Giacalone

Il Commento di Salvatore Quinci

Grande giornata di festa, 
tanta passione, tanti epi-
sodi che hanno animato la 

partita colpi scena due rigori con 
parate del portiere una traversa e 
il gol finale, il primo Derby tra Ma-
zarese e Mazara Calcio è stata 

davvero una giornata di festa sono 
molto contento per la passione che 
è stata espressa e il nervosismo 
che si è visto alla fine è stata la nor-
male conclusione di una partita in 
cui entrambe le squadre tenevano 
a fare risultato, sono contento per il 

Presidente Giacalone, ci 
ritroveremo al prossimo 
Derby e vedremo come 
finirà questa volta, sono 
sicuro che il Mazara cal-
cio potrà esprime re tutto 
il suo potenziale. Salvatore Quinci Sindaco di Mazara del Vallo
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